
■ di Maria Zegarelli / Roma

TUTTI CON WALTER L’elenco ne conta

451 ma poteva arrivare tranquillamente fino a

mille. Meglio fermarsi perché «altrimenti sa-

rebbe diventato un elenco telefonico». Tutti

con Walter: artisti,

scienziati, uomini di

cultura. Schierati con

il Pd per Veltroni
presidente. «È incredibile quan-
to sia stato facile raccogliere tut-
tequesteadesioninelgirodipo-
chissimi giorni», racconta Vin-
cenzo Cerami responsabile cul-
turadelpartitoduranteunacon-
ferenza stampa nel Loft di piaz-
za Santa Anastasia dove l’attivi-
tà è frenetica, le facce stanche
ma l’umore alto. «Il mondo del-
la cultura e dello spettacolo nel-
la sua grandissima parte ha scel-
to il Pd e Veltroni».
Quanto antico e profondo sia il
legame tra il candidato premier
e il mondo della cultura e dello
spettacolo è noto: da Naomi
CampbellaGeorgeClooney, so-
lopercitarnedue, senesonoim-
mortalate di strette di mano e
abbracci. Eppure nell’elenco dei
Vip oltre a nomi da sempre vici-
ni ai Ds prima e al Pd adesso, ce
nesonodi inattesi.Cisonofami-
glie intere, come Roberto Beni-
gni e Nicoletta Braschi, o parec-
chio rappresentate, come i Co-
mencini con Francesca, Cristi-
na e Paola. Piera e Carlo Degli
Esposti,AdrianoeAlessandraLe-
vantesi.
Epoici sonoCorradoeCaterina
Guzzanti, figli di Paolo candida-
to Pdl che non hanno mai con-
diviso la scelta paterna di stare
con il Cavaliere. I grandi tra i
grandi: Umberto Eco, Claudio
Magris e Gae Aulenti che invita-
no gli indecisi ad andare a vota-
re «perché se non voti aiuti Ber-
lusconi». Tra i premi oscar Ber-

nardo Bertolucci, Gabriella Pe-
scucci,GiuseppeTornatore,Pep-
pino Rotunno. E poi ancora En-
nioMorricone,Nicola Piovani e
Luis Bacalov. «Si può fare - dice
Cerami -, tutti insieme si può fa-
re». Se po’ fa’, direbbe la fami-
glia Cesaroni. «Famolo strano»
diceva la bella Claudia Gerini a
CarloVerdonein«Viaggidinoz-
ze».Entrambiqualcheannodo-

po in «Grande grosso e Verdo-
ne», hanno qualche problema
inpiùafarlo,maeccolichecom-
paiononell’elencodeisostenito-
ri di Veltroni. Non poteva non
esserci Jovanotti che con la sua
«Mi fido di te» ha segnato ogni
tappa della campagna elettorale
del Pd. E c’è il ragazzo che ama-
va i Beatles e i Rolling Stones,
Gianni Morandi, il commissa-
rio più amato dagli italiani, Sal-
vo Montalbano, al secolo Luca
Zingaretti, il cui fratello, Nicola
è in corsa per la provincia di Ro-
ma.«BigasLuna mi ha telefona-
to stamattina da Barcellona - di-
ce Cerami - e ha detto che per
Roma tifa Rutelli e che se fosse
italiano voterebbe Veltroni».
MentreCeramiparla,ErmeteRe-
alacci ascolta in silenzio ma

quanto sia soddisfatto gli si leg-
ge in faccia: è lui l’artefice della
comunicazione del partito du-
rantequestacampagnaelettora-
le, perché come disse allo start
«facciamo tutto da soli, con po-
chi soldi». Guardando molto
agli States, ovvio. Non di Bush,
ovvio anche questo. Di Obama,
dei Kennedy. Yes, we can.
Ci credono «Nino D’Angelo,
Carmen Consoli, Max Gazzè, il
jazzistaGiorgioGaslini e il com-
positore Giorgio Battistelli;
GiobbeCovatta,MonicaGuerri-
tore, Mariangela Melato, Vale-
ria Bruni Tedeschi, Gabriele La-
via, Luca De Filippo, Alessandro
Gassman e gli scrittori Valerio
Magrelli, Raffaele Nigro e Ferdi-
nando Camon. C’è lo scultore
Mimmo Paladino, e ci sono la

magicamatitadiMilo Manarae
il tocco di farfalla di Carla Frac-
ci. «Il nostro è un mondo atten-
toalPaese evogliamo che lapo-
liticaguardiaibisogni realidella
gente. Non ci piacciono gli atti
vandalici e distruttori che la de-
stra sferza ai fondamenti delle
istituzioni», ha concluso Cera-
mi.

◆ Presepe elettorale a San Gregorio Armeno. A
dimostrazione che la partita è ancora tutta da giocare,
Genny Di Virgilio, artigiano che realizza le sue opere nella
bottega che affaccia sulla strada di Napoli, famosa in
tutto il mondo per le figurine di terracotta, ha costruito
una scena in cui c’è una
poltrona dorata
tappezzata di velluto e
attorno, nel dubbio sul
risultato finale, le figure
dei due aspiranti premier
in pole position, cioè
Veltroni e Berlusconi più
Bertinotti e Casini. Tutti
pronti a fare la parte del bambinello e ad accomodarsi
sulla poltrona-mangiatoia.
◆ Benzina per un voto. La distribuiranno i candidati
Bordon e Manzione oggi a Piazza Farnese a Roma alle
ore 18. Dieci litri a testa, fino a esaurimento scorte per
protestare contro il carocarburante.

Marcella Ciarnelli

Tutti nel presepe elettorale...
e qualcuno regala benzina

Una lista di oltre 450 nomi: hanno firmato
anche Aulenti, Magris, Morricone, Morandi,

Bertolucci, Guzzanti, Melato, Gassman

«Ancora non è iniziata la legi-
slatura e già ho scatenato il pa-
nico», osserva con una certa
soddisfazione Ileana Argentin,
ex delegata all’handicap in
Campidoglio, reduce da un so-
pralluogo a Montecitorio, do-
vefervonoipreparativiperade-
guare l’aula all’ingresso della
sua carrozzina targata Pd. Pros-
sima tappa, Palazzo Chigi. Do-
veVeltronihapromessodipor-
tarla se vincerà le elezioni.
Ci racconti intanto del
primo sopralluogo. Come è
andata?
«Benissimo:abbiamoscardina-
to la cabina per il voto segreto,
che era troppo stretta, abbia-
mo visto i bagni della Camera
e dei gruppi parlamentari: due
su tre non avevano l’accesso
per idisabili e stannorifacendo
anche quelli. A proposito se
Vladimir Luxuria vorrà, potrà
venirenelmiobagno,noidisa-
bili siamoaperti.Ahepoi il cor-

tile dove si va a fumare: era
inaccessibile e da fumatrice ho
chiesto di metterci una ram-
pa».
In aula dove siederà?
«Mi hanno costruito uno
scranno accessibile... io però
spero di stare vicino a Walter,
tra i banchi del governo...».
Ambiziosa...
«Mi chiamavano Nilde Iotti,
perché in tutte le associazioni
facevo la presidente... Quando
sonoentrata inaulahoguarda-
to lo scranno della presidenza,
ho visto tutte quelle scale e ho
pensato che il massimo sareb-
be proprio stare lì in cima...».
Forse anche per salire ai
banchi del governo ci sarà
bisogno di qualche
modifica.
«Vedremo dopo le elezioni...».
Da sottosegretaria
all’handicap qual è la prima
cosa che farebbe?
«La possibilità di prepensiona-

mento per i genitori di disabili
gravi che non che la fanno più
a lavorare e stare dietro ai figli,
ne ho parlato anche con Wal-
ter. L’altra cosa che vorrei cam-
biare sono le tariffe e le regole
per gli ausili ai disabili: la car-
rozzina te la cambiano ogni

cinque anni! Sarebbe come se
tisi rompesse il taccodellascar-
paenonte lapotessi ricompra-
re. E poi continuerò a occupar-
mi di Dopo di noi, ovvero come
assistere i ragazzi disabili dopo
la morte dei genitori.
So che lei sogna di volare su
un aereo con la sua
carrozzina, ma la cosa è un
po’ complicata per via della
burocrazia. Da deputata o
sottosegretaria ci
riproverà?
«Certo, i trasporti accessibili
per tutti saranno una mia bat-
taglia. E poi mi occuperò di in-
trodurre qualche sanzione: le
leggi per l’accessibilità ci sono,
maper funzionare davvero de-
vono avere anche delle clauso-
le penali... Prima però ci sono
le ultime fatiche della campa-
gna elettorale. La mia la chiu-
derò questa sera (ieri per chi
legge ndr) insieme a Marianna
Madia. Magariperò troveremo
il tempo anche di parlare delle
conquiste delle donne...».

Per la nottata elettorale il Pd trasloca di pochi metri. E si
trasferisce inunvecchiomercatoebraicodelpescetrasforma-
to in quartier generale dove Veltroni, i massimi dirigenti del
partito, ma anche lo staff e i volontari della campagna eletto-
rale aspetteranno di conoscere il loro destino.
A due passi da piazza Santa Anastasia, appena attraversata la
strada: al numero 74 di via San Teodoro. Il mercato coperto
ospita un altro open space, molto più grande del loft, con 150
postidi frontealpalco,130postazionipc,4maxischermi.Lu-
nedì 14 i giornalisti potranno seguire lì proiezioni e scrutini
dell’election day.
Sul palco saliranno tutti gli uomini del (chissà) presidente, a
partire da Franceschini e Realacci. A notte fonda, chiuderà
Veltroni.
 f. fan.

Paolo Virzì, volevamo
chiederle dell’appello che
ha firmato da parte del
mondo della cultura per
«cambiare l’Italia con
Veltroni»...
«Cosa ho firmato, scusi?»
L’appello di 450 registi,
attori, compositori,
sceneggiatori, a favore del
Pd. C’è il suo nome in
calce.
«Sì, sì, certo.Èchenehofirma-
ti moltissimi in questi giorni
in vista del voto».
Tutti per lo stesso
candidato?
«(risata) Per Veltroni premier,
perRutelli sindaco,per icandi-
dati del Pd al Senato a Livor-
no, per i candidati a Pisa...»
A sentirla la vittoria sembra
a portata di mano.
«Sono molto fiducioso per
questa nuova realtà che spero
dia uno scossone alla politica
italiana insufficiente a risolve-

re i problemi.
Veltroni ha
energia, vo-
glia di fare,
fantasia poli-
tica. Non di-
spero che lu-
nedì ci sia

una bella sorpresa».
Vincenzo Cerami ha
ricordato che la politica
nasce dopo la cultura. Quali
sono i bisogni degli artisti?
Cosa chiedete alla politica?
«Allavigiliadiunappuntamen-
to così importante un artista,
se è davvero tale, si sente parte
dell’Italia e non pensa a se stes-
so. Poi ci sarà tempo per discu-
teredello stato del cinema, del-
la musica, dell’arte. Adesso
non posso che immergermi in
unsentimentocollettivocheri-
guarda il bene dell’Italia e che
deve accomunarci in un cam-
mino possibile».
Quali scenari vede il 14

aprile?
«Rispetto a Veltroni vedo solo
alternative che portano altro
marasma e intossicazione dei
rapporti civili. Tutte situazioni
di cui siamo stanchi».
Anche l’Italia, come il suo
film, ha «Tutta la vita
davanti»? O non più ormai?
«Siamo un Paese invecchiato
che deve ringiovanire. Speria-
mocisiaunfuturoincuitorne-
remo a fare figli più volentieri.
Del resto l’Italia ha nella sua
storia l’aver percorso dei cicli:
dalla dittatura alla riscossa de-
mocratica, dalla miseria di una
guerra persa allo straordinario
boom economico».
Che ciclo sarà il prossimo?
«Chiunque vinca, sarà difficile
ottenere un governo stabile.
Ma una forte affermazione del
Pd sarebbe un segnale di spe-
ranzaper le riformeistituziona-
li. Noi siamo un Paese vitale
che dà il meglio nei momenti
più duri come certe squadre di
calcio romane...»

Dopo Roma-Manchester
non so se è il caso...
«In effetti. Diciamo allora co-
me la Nazionale...»
Cosa direbbe a un suo
amico indeciso per
convincerlo a votare?
«Il vero nemico è la disillusio-
ne, loscetticismoneiconfronti
dei vantaggi della convivenza
democratica. Gli direi che fa
un pessimo servizio a sé e ai
suoi cari alimentando questa
idea distruttiva e autolesioni-
sta. La rassegnazione porta al
regresso civile».
Se girasse un film
sull’esperienza politica del
biennio 2006-2008 come lo
intitolerebbe?
«PerRomanoProdiè stataMis-
sion Impossible 4. Ha vinto con
unaleggeelettorale fattaappo-
sta per impedire di governare.
Era un thriller dalla trama ma-
gari avvincente ma molto,
molto complicata. E l’obietti-
vonei fatti sièrivelato impossi-
bile».

Foto di Franco Silvi/Ansa

Ce n’è per tutti i gusti: da Max Gazzè a Monica
Guerritore, da Fernando Camon a Mimmo

Paladino, da Valerio Magrelli a Carla Fracci...

IN ITALIA

Argentin: «Voglio rendere il Parlamento accessibile a tutti»
Il leader Pd ha dichiarato di volerla nella sua squadra. Lei: «Spero di stargli vicino sui banchi del governo»

ELECTION DAY
Maratona, il Pd si trasferisce nel vecchio mercato

PAOLO VIRZÌ Il regista: chi non vuol votare fa un pessimo servizio a sé e ai suoi cari

«No alla rassegnazione, Veltroni ha energia»

Ileana Argentin Foto Omniroma

Eco, Benigni, Verdone:
«Stiamo con Walter»

Vincenzo Cerami chiama a raccolta il mondo della cultura
«In poche ore messe insieme moltissime adesioni...»

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

VERSO IL VOTO

■ di Federica Fantozzi / Roma
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